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Si ri|»roiiije la discussione sul disegno di 
legge per la diminuzione del dazio sul 
liei l'olio. 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta la 

•chiusura, domando se sia secondata. 
{È secondata). 

Metto dunque a par t i to la chiusura. 
(È approvata). 

Comunico alla Camera che prima della 
chiusura è s ta to presentato dall 'onorevole 
Crespi, il quale era inscritto nella discussione 
generale, il seguente ordine del giorno, che è 
sot toscri t to anche dagli onorevoli Marzotto, 
Medici, Cornaggia, Paniè, Negri De Salvi, 
Eota , Cirmeni, Calieri, Chiozzi e Maur i : 

« La Camera confida che il Governo in-
t rodur rà nel repertorio doganale, ed oc-
correndo anche nelle tariffe, delle oppor-
tune modificazioni a t te a salvaguardare i 
legittimi interessi dell ' industria della vase-
lina ». 

L'onorevole Crespi ha facol tà di par-
lare. 

C R E S P I . Sarò brevissimo. Ho chiesto 
di parlare per fare una dichiarazione su 
una questione particolare. Ma, poiché l'o-
norevole ministro del tesoro con molta cor-
tesia ha credu o di chiamarmi r ipetuta-
mente in eausa, permet ta la Camera che gli 
r isponda brevemente. 

Onorevole Majorana, ella ha det to che 
i discorsi non convertono mai i deputa t i e 
t an to meno i ministri . Però i fa t t i conver-
tono gli uni e gli altri e qualche volta ba-
s tano anche le cifre. Ora, mi pare che que-
ste le daranno torto sul punto, che r iguarda 
la sua speranza di un efficace rimborso per 
l ' aumento di consumo delle benzine e dei 
petroli, der ivante dalla diminuzione del 
dazio. Ho avuto occasione di fare uno stu-
dio, per mio ufficio speciale (perchè, come 
voi sapete, sono presidente di una società 
di quegli automobili , che non piacciono al-
l 'onorevole Sesia) studio, che ho sottoposto 
anche alla Commissione. In base a tale 
s tudio appare evidente che la riduzione di 
24 lire proposta dal Governo ur ta contro 
un grave ostacolo, che non so come sia 
sfuggito in questa discussione: il for te rialzo 
del prezzo delle benzine. Disgraziatamente, 
e me ne duole, alla proposta di diminuzione 
del dazio da par te del Governo ha corri- ! 

sposto, non in questi giorni, ma da due o 
tre mesi a questa parte , un fortissimo au-
mento nel prezzo delle benzine, e precisa-
mente un aumento di 14 lire. 

Noi ci t roviamo dunque nella disgra-
ziata contingenza che, mentre il Governo 
pensava a r ibassare a 20 lire il dazio, il 
mercato faceva aumenta re di 14 lire il prezzo 
al confine. 

Dunque l 'effetto vero e positivo sul com-
mercio non sarà una diminuzione di prezzo 
di 24 lire, come si crede, ma di sole 10 lire. 
È un caso sfortunato, di cui dobbiamo 
occuparci. 

Ho udito qui fare accenno ai vari mezzi 
di sviluppare il consumo dei petroli leggeri 
e delle benzine. Mi pe rmet tano gli egregi 
colleghi, che hanno parlato pr ima di me, 
di dir loro che quegli accenni non sono 
s ta t i f a t t i con. sufficiente esattezza. Ho 
sent i to dire, per esempio, dall 'onorevole 
Niti i , che non è possibile di applicare i 
motori a scoppio alla meccanica agraria, e 
che sia più conveniente l 'applicazione delle 
forze idrauliche. Ebbene, questo non è e-
satto, perchè le forze idrauliche applicate ai 
motori operant i nelle campagne richiedono 
spese enormi di condut ture , mentre le ap-
plicazioni di piccoli motori a scoppio rie-
scono assai più semplici, più facili e più 
ada t tab i l i in ogni circostanza, per il minore 
inves t imento di capitale e la facil i tà del 
t raspor to . 

Noi possediamo una miniera straordina-
ria di ricchezze nei fiumi delle nostre Alpi; 
ma, con curiosa giustizia distr ibutiva, a noi 
fu data una sola par te della forza largita dal 
sole; dal sole, che, come voi sapete, è l'ori-
gine prima di t u t t e le terrestri energie. A 
noi il sole fornisce il ciclo di evaporazione 
e la conseguente perennità delle cascate 
nei nostri fiumi; ad altri paesi, invece, il 
sole fornì d a molti secoli una grande ener-
gia, che giace immagazzinata nelle viscere 
della ter ra , nella forma di grandi depositi 
carboniferi o petroliferi, dai quali si estrag-
gono il ca t rame, le benzine e t u t t i gli altri 
der ivat i . Si t r a t t a di due forze In continuo 
contrasto; i nuovi e giovani paesi industr ial i 
del Mezzogiorno si giovano del sole sotto 
la prima forma; i vecchi paesi" industriali 
del nord si giovano delle forze, che loro 
vengono dal carbone; ma, mentre noi uti-
lizziamo quasi t u t t a l 'energia, che t rovasi 
in potenza nel fiume, da cui facciamo le de-
rivazioni, perchè massimo è il rendimento 
dei meccanismi, che si applicano alle forze 
idrauliche, invece, coloro, che si giovano de 


